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Regolamen to  22  ottobr e  2012,  n.  58/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell'arti co l o  117,  com m a  2,  lett era  g)  della  leg g e  regio n a l e  
3   gen n a i o  200 5 ,  n.  1  (Norm e  per  il  govern o  del  territorio ) .  Verifich e  nel le  zone  a  
bassa   sismi c i t à .  Det er m i n a z i o n e  del  campi o n e  da  asso g g e t t a r e  a  verifica .

(Bollettino  Ufficiale  n.  57,  par te  prima,  del  26.10.2012  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l'  articolo  121,  comma  quar to  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il  governo  del  terri torio)  ed  in
particolar e  gli  articoli  96,  105  quate r  e  117,  comma  2,  letter a  g);

Vista  la  legge  regionale  31  gennaio  2012,  n.  4  (Modifiche  alla  legge  regionale  3  gennaio   2005,
n.  1  “Norme  per  il  governo  del  terri torio”  e  alla  legge  regionale  16  ottobre  2009,  n.  58  “Norme
in  mate ria  di  prevenzione  e  riduzione  del  rischio  sismico”);

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  8  ottobre  2012,  n.  878  (Aggiorna m e n t o  della
classificazione  sismica  del  terri torio  regionale.  Attuazione  dell’O.P.C.M.  3519  del  28  aprile
2006  e  del  D.M.  14.1.2008  – Revoca  della  DGRT  431/2006);

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  in  data  12  luglio  2012;

Visto  il  parer e  della  competen t e  strut tu r a  di  cui  all’articolo  16,  comma  4,  del  regolamen to
interno  della  Giunta  regionale  15  dicembr e  2010,  n.  2;

Vista  la  preliminar e  deliberazione  n.  742  della  Giunta  regionale  del  6  agosto  2012,  avente  ad
ogget to  “Regolam en to  di  attuazione  dell'  articolo  117,  comma  2,  lettera  g)  della  legge  regionale
3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il  governo  del  terri torio).  Verifiche  nelle  zone  a  bassa
sismicità .  Deter minazione  del  campione  da  assogge t t a r e  a  verifica”;

Visto  il  parer e  favorevole  della  VI  commissione  consiliare  del  7  settem b r e  2012,  espresso  ai
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sensi  dell’ar ticolo  42,  comma  2,  dello  Statu to  regionale;

Visto  il  pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  del  12  settem b r e  2012,  espresso
ai  sensi  dell’ar ticolo  66,  comma  3,  dello  Statu to;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  8  ottobre  2012,  n.  886;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  necessità  di  procede r e  ad  un  aggiorna m e n to  della  classificazione  sismica  che  si  basa   sulle
indicazioni  di  cui  al  decre to  del  Minist ro  delle  infras t ru t tu r e  14  gennaio  2008,  in  base   al  quale
la  proget t azione  tiene  conto  dell’azione  sismica  calcolata  per  il  sito  di  proge t to,   attr ave rso  la
sua  localizzazione  nella  mappa  nazionale  di  pericolosità  di  cui  all’allegato  B  del  medesimo
decre to;

2.  Detta  nuova  classificazione  sismica  ha  reso  indispensabile  la  contes tu ale  modifica  dei
procedime n t i  di  controllo  e  di  verifica  sulle  costruzioni  e  ha  reso  altresì  necessa r ia  una  nuova
classificazione  del  terri torio  regionale  stabilita  in  apposita  deliber azione  della  Giunta  regionale,
secondo  il procedimen to  stabilito  nell’ar ticolo  96  della  l.r.1/2005;

3.  La  necessità  di  distingue r e ,  ai  fini  della  massima  efficacia  dei  controlli  e  delle  verifiche  delle
stru t tu r e  regionali  competen t i ,  nell’ambito  della  zona  3  a  bassa  sismicità ,  tre  diverse  fasce,
basat e  su  intervalli  di  accelerazione  sismica  (ag)  per  le  quali  prevede r e  una   differenziazione
delle  percen tu a li  di  sorteggio  proporzionale  al  valore  di  accele razione;

4.  La  consegue n t e  necessi tà  di  abroga r e  il  regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden te
della  Giunta  regionale  17  ottobre  2006,  n.  48/R  (Regolame n to  di  attuazione   dell’art icolo  117,
comma  2,  lette ra  g)  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  “Norme  per   il  governo  del
ter ri torio”.  Verifiche  nelle  zone  a  bassa  sismicità .  Determinazione  del   campione  da
assogge t t a r e  a  verifica),  per  adegua r e ,  con  un  nuovo  regolam en to ,  la  procedu r a  di  sorteggio  dei
proge t t i  alla  nuova  classificazione  sismica;

5.  L’oppor tuni t à  di  dispor re  la  contes tu ale  entra t a  in  vigore  della  nuova  classificazione   sismica
del  ter ri torio  regionale  e  del  presen te  regolame n to;

6.  La  necessità  di  detta r e  una  disciplina  transitoria  per  i  primi  dodici  mesi  di  vigenza  del
presen te  regolamen to ,  in  attesa  di  disporr e  dei  dati  della  pericolosi tà  locale  dei  siti
d'inte rven to;

si  approva  il presen t e  regolamen to

 Art.  1  
 Ogget to  

 1.  In  attuazione  dell'  articolo  117,  comma  2,  letter a  g),  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme
per  il governo  del  territo rio),  il presen te  regolamen to  disciplina  le  modalità  di  effet tuazione   e  svolgimento
della  vigilanza  e  verifica  sulle  opere  e  le  costruzioni  realizzate  in  zone  sogget t e  a  rischio  sismico
classificate  a  bassa  sismicità .  

 2.  Nel  rispe t to  di  quanto  previsto  agli  articoli  105  ter  e  105  quate r  della  l.r.1/2005,  il  presen t e
regolame n to  individua:  

a)  la  tipologia  degli  intervent i  ai  fini  della  verifica  dei  proge t t i  deposi ta ti ;  
b)  la  dimensione  del  campione  da  assogge t t a r e  a  verifica;  
c)  i crite ri  in  base  ai  quali  è  effettua to  il sorteggio  degli  intervent i  da  assogge t t a r e  a  verifica.  

 Art.  2  
 Classificazione  delle  zone  sogge t t e  a rischio  sismico.  Zone  a bassa  sismicità  

 1.  La  classificazione  delle  zone  sogget t e  a  rischio  sismico  è  effet tua t a  con  la  deliberazione  della  Giunta
regionale  ai  sensi  dell'  articolo  96  della  l.r.1/2005.  
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 2.  Tenuto  conto  della  classificazione  effet tua t a  con  la  deliberazione  di  cui  al  comma  1,  ai  fini  della
differenziazione  della  dimensione  del  campione  assogge t t a to  a  verifica  mediante  il  metodo  a  campione  ai
sensi  dell 'ar t icolo  105  quate r  della  l.r.1/2005,  le  zone  a  bassa  sismicità  si  distinguono  in:  

a)  zona  3;  
b)  zona  4.  

 3.  La  zona  3  è  suddivisa  in  fasce  di  pericolosità  che  tengono  conto  del  “valore  di  accele r azione   sismica  su
suolo  rigido  e  pianeggian te ,  allo  Stato  Limite  di  Salvagua r dia  della  Vita  (SLV),  riferito  al  periodo  di  ritorno
(TR)  di  475  anni,  corrisponde n t e  in  termini  proge t tu ali  ad  una  vita  nominale  (Vn)  di  50  anni  e  catego ri a
d’uso  (Cu)  pari  ad  1  (classe  d’uso  II)”,  di  segui to  indicato  “ag”  come  segue:  

a)  fascia  A, contraddis tin t a  da  valori  di  ag>  0.15  g;  
b)  fascia  B,  contr addis t in t a  da  valori  di  0.125 <  ag  <  0.15g;  
c)  fascia  C,  contraddis tin t a  da  valori  di  ag  <  0.125g.  

 4.  Ai  sensi  dell’articolo  107,  comma  1,  lette ra  d-bis  della  l.r.  1/2005,  il  proge t t is ta  assevera  la  zona
sismica  e  la  fascia  di  pericolosi tà  del  sito,  specificandone  il valore  ag.  

 Art.  3  
 Tipologia  degli  interven t i  da  assogge t tare  alla  verifica  mediante  il metodo  a campione  

 1.  Ferma  restando  la  verifica  obbliga to ria  dei  proge t ti  previsti  all’ar ticolo  105  ter,  comma  4,  della  l.r.
1/2005,  tutti  gli  interven t i  relativi  ai  proget ti  deposi ta ti ,  da  realizzare  nelle  zone  3  e  4,  sono  assogge t t a t i  a
verifica  mediante  il metodo  a  campione,  secondo  le  modalità  previs te  nel  presen te  regolamen to.  

 Art.  4  
 Criteri  per  la  deter minazione  della  dimensione  del  campione  assogge t ta to  a verifica  

 1.  La  dimensione  del  campione  da  assogge t t a r e  a  verifica  è  dete r mina t a  mensilmen t e  in  base  al  numero
dei  preavvisi  pervenut i  nel  mese  di  riferimen to,  per  zone  e  nella  zona  3  per  fascia,  secondo  la  percen tu a l e
di  cui  al  comma  3,  escludendo  i  preavvisi  relativi  a  proge t t i  assogge t t a t i  a  verifica  obbligatoria  ai  sensi
dell 'ar ticolo  105  ter,  comma  4,  della  l.r.1/2005.  

 2.  Fat to  salvo  quanto  previsto  all’articolo  6,  i proge t t i  sono  individua ti ,  per  ciascuna  zona  e  nella  zona  3
per  ciascuna  fascia,  per  metà  della  dimensione  del  campione  tra  quelli  relativi  ai  preavvisi  pervenu t i  nel
mese  di  riferimen to  e  per  l’altra  metà  tra  quelli  relativi  ai  precede n t i  12  mesi  e  per  i  quali  non  è  ancora
stata  deposi ta t a  la  relazione  di  ultimazione  dei  lavori.  

 3.  La  percent u a le  per  la  dete r minazione  della  dimensione  del  campione  da  assogge t t a r e  a  verifica  è
dete r mina t a  su  base  provinciale  con  riferimen to  ai  preavvisi  pervenu t i  nel  mese  di  riferimen to,  nella
misura  di  seguito  indicata:  

a)  per  la  zona  3,  fascia  A, nella  misura  del  40  per  cento  dei  preavvisi;  
b)  per  la  zona  3,  fascia  B,  nella  misura  del  10  per  cento  dei  preavvisi;  
c)  per  la  zona  3,  fascia  C,  nella  misura  del  5  per  cento  dei  preavvisi;  
d)  per  la  zona  4,  nella  misura  dell'1  per  cento  dei  preavvisi.  

 Art.  5  
 Modalità  di  svolgimen to  del  sorteggio  

 1.  Tenuto  conto  delle  esclusioni  di  cui  all’articolo  4,  comma  1  e  dei  numeri  assegna t i  a  ciascun  proge t to
sull’apposi to  regist ro  delle  denunce ,  il sorteggio  avviene  mediante:  

a)  est razione  manuale;  
b)  generazione  di  numeri  casuali  per  via  elet t ronica,  anche  gesti ta  da  apposi to  progra m m a

elet t ronico.  

 2.  Il  sorteggio  è  effet tua to  pubblicam en t e  dal  responsa bile  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  o  da  un
suo  delega to,  il  lunedì  compreso  fra  il  quar to  ed  il  decimo  giorno  del  mese,  alla  presenza  di  almeno  due
tecnici  regionali.  

 3.  Delle  operazioni  e  dell'esito  del  sorteggio  è  reda t to  apposi to  verbale,  reso  noto  immedia t a m e n t e
mediante  affissione  pubblica  nell'ufficio,  da  mantene r e  per  tutto  il  mese  di  riferimen to.  L'esito  del
sorteggio  è  comunica to  diret t am e n t e  agli  intere ss a t i ,  contes tua lme n t e  all'affissione  e  comunque  entro  i tre
giorni  successivi.  

 4.  La  comunicazione  diret t a  di  cui  al  comma  3  indica  la  data  previs ta  per  la  conclusione  della  verifica  dei
proge t t i  ogge t to  del  campione,  ai  sensi  di  quanto  disposto  dall'ar t icolo  105  quate r ,   comma  7,  della
l.r.1/2005.  

 Art.  6  
 Norma  transitoria  
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 1.  Per  i  primi  dodici  mesi  successivi  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to ,  ai  fini  del
sorteggio  relativo  ai  proge t ti  di  cui  all’articolo  4,  comma  2,  il sorteggio  è  effettua to  individuando   la  fascia
sulla  base  del  valore  di  ag  della  sede  del  capoluogo  comunale.  

 Art.  7  
 Norma  finale  

 1.  Il  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  17  ottobre  2006,  n.  48/R
(Regolame n to  di  attuazione  dell’articolo  117,  comma  2,  lette r a  g)  della  legge  regionale  3  gennaio  n.  1
“Norme  per  il governo  del  territo rio”.  Verifiche  nelle  zone  a  bassa  sismicità .  Determinazione  del  campione
da  assogge t t a r e  a  verifica)  è  abroga to  a  far  data  dall’ent r a t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to .  

 Art.  8  
 Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen te  regolamen to  entra  in  vigore  il sessant e s imo  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT).  
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